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L pianto alfin; Signor, Ia fe, }a viva
~ Ardente ﬁamma onde il tuo cor tant’ arfe,

| % Vinfe il rigor , di cui foleva armarfe

Madonna ver te fempre altera e fchiva:

Ora lo ftrale ond’ Ella il fen ti apriva
: Dolce dirai » che si crudel v apparfe,
Brevi gli affanni, i guai, le doglie fcarfe
Sofferte per si vaga e fera Diva.

Anzi quando in amer perduto, e afforto
Sarai, fia dolce andar fpeffo membrando

L'ire, i difpregi, e le amorofe gare.

Come nocchier, che dell’ infido mare ;
|l Sy Licto S8 1 Teogli , e d” onde quando

Pofa ficuro, e fortunato in porto.
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